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In subbuglio il mondo politico partenopeo dopo il rapporto 
dei carabinieri che proverebbe contatti all'hotel Royal 
fra un esponente della giunta di Napoli e il clan Mariano 
L'incontro si sarebbe svolto durante una manifestazione Psi 

Foto e intercettazioni inquietanti 
Caccia al nome dell'assessore che incontrò i boss 
Una foto, ma anche delle registrazioni telefoniche, 
proverebbero contatti fra un assessore del comune di 
Napoli ed alcuni boss della camorra L'incontro fra i 
capizona del «clan Mariano» e l'esponente politico 
sarebbe avvenuto durante una manifestazione del Psi 
tenuta ali Hotel Royal alla fine di febbraio 11 mate
riale raccolto dai carabinieri, che ora è nelle mani 
del magistrato sarà esaminato tra qualche giorno 
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I V NAPOLI Le trascrizioni di 
intercettazioni telefoniche ed 
anche una loto Questo il ma
teriale che il sostituto procura
tore della repubblica di Napoli 
Federico C'alicro si troverà sul 
tavolo al ritomo da un brevissi
mo periodo di lene Intercetta
zioni e loto nguardano i con
tatti Ira un esponente politico e 
alcuni boss della camorra, i 
capizona del clan Mariano, 
che hanno il predominio nei 
Quartieri Spagnoli e che sono 
Imiti in galera il 6 apnle scorso 

Una IIX hicsla esplosiva Pur 
Ira mille riservatezze, filtra 
qualche particolare la loto ri
guarderebbe un incontro avu
to da un assessore alla line di 
febbraio (al termine di una 
nunionc del Psi. alla quale par
tecipavano esponenti politici 
di rilievo del partito) con i ca
ppona, che intendevano rin

graziarlo per l'assuzionc di al
cuni ex detenuti L inchiesta -
viene precisalo - non ha nulla 
a che vedere con I altra che ri
guarda gli incidenti di un mese 
dopo, provocati durante una 
manifestazione per il lavoro da 
una lista formata da ex carce
rati Gli accertamenti riguarda
no proprio la contmgmlù fra 
politici e esponenti della mala
vita napoletana È una indagi
ne partila nel lontano 1988, a 
dicembre quando i Carabinie
ri dei gruppi Napoli primo e 
Napoli secondo consegnarono 
ai magistrati due volumi nei 
quali sono descritte minuzio
samente le ingerenze della ca
morra negli enti locali L in 
chiesta ancora non è chiusa 

Sono gli stessi inquirenti ad 
invitare alla cautela L esisten
za della prova di contiguità fra 
un politico (o una persona 

qualsiasi) ed esponenti della 
camorra non significa automa
ticamente che si passi ad una 
azione giudiziana. per quanto 
la frcqucntazionepossa essere 
inquietante La divulgazione 
della notizia in ogni caso ha 
messo a soqquadro I ambiente 
politico partenopeo Alcuni 
deputali del Pei hanno presen
tato una interrogazione al mi
nistro degli Interni e al ministro 
di Grazia e Giustizia per cono
scere il nome del politico che 
avrebbe •partecipalo alla nu-
mone» e quali iniziative siano 
state assunte dall'Autorità giu
diziaria Intanto si e scatenata 
la caccia al nome del politico 
protagonista dell incontro 
•Non rispondo assolutamente 
a titolo personale su questa in
sinuazione» - ha commentato 
I assessore socialista Silvano 
Masclari il cui nome, assì»me 
a tanti altri e stalo tirato in bal
lo «Presumo di essere un poli
tico serio, essendo stalo eletto 
da circa 13 500 napoletani La 
campagna elettorale dovrebbe 
rimanere estranea a qualsiasi 
tipo di mistificazione Non so 
assolutamente chi possa esse
re il politico di cui si parla Di 
certo, prima di fare nomi, biso
gna avere la matematica cer
tezza di ciò che si dice Non ve
do rapporti politica-camorra, 

non vedo attinenza fra i due 
mondi Mi sento di escludere 
una cosa del genere per tutta 
la classe politica napoletana 
Se poi e accaduto bisogna ca
pire bene perchè Potrebbe es
sere una intimidazione, o una 
oscura manovra politica Del 
resto, quando facciamo as 
5emblcc ci troviamo di fronte 
anche a mille persone Più che 
guardare alle assemblee biso
gna riscontrare eventuali collu
sioni nei fatti politici e quindi 
controllare rigorosamente gli 
atti amministrativi» 

Il clan Mariano come am
piamente riportato da quasi 
tutti i giornali del 7 apnle scor 
so è slato meiio sotto torchio 
dalla magUtra'ura lotto e loto 
nero (per 250 milioni la setti
mana), usura spaccio di stu
pefacenti Ir principali attività, 
assieme alle tangenti, di que
sto agguerrito clan malavitoso 
Ora spunti no anche I contatti 
coi politici 

Non è la prima volta che un 
politico napoletano finisce nel 
guai per uver avuto rapporti 

con esponenti <t< I! i malavita 
ma linora le ir et leste non 
hanno portato a rinvìi a giudi
zio e tutti coloro che erano 
stali raggiunti da coi puntazio
ne giudiziaria se no stati sem
pre prosciolti 

Il rapporto più nquictanlec 
certamente quello del carabi
nieri, invialo an<he a Sica 
Ventuno amministratori de
nunciati per associazione per 
delinquere, 126 parsone de
nunciate a piede I hero. 5 arre
stali per reati di\eisi (solo a 

Napo i e provincia) sono il 
quadio tracciato dai militi che 
affermano (in due volumi e 
308 pagine) che i clan di Nu-
voleiti Puca Nappo Mocciae 
Magliulo Verde, Egizio Gionta 
e Galasso nelle nspettive zo
ne seno in grado di manovra
re voti e quindi le amministra
zioni locali Più che sospetti 
quelli dei carabimen, tanto più 
inquietanti se si considera che 
tra venti giorni in molti dei co
muni interessati si vota per le 
amministrative 
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La Criminalpol accusa i boss Zaza e Jovine 

«È la camorra a fornire 
la coca agli Stati Uniti» 

La camorra napoletana porta la cocaina negli Usa, 
via Santa Cruz nelle Antille, dentro container uffi
cialmente destinati al trasporto di carta da macero 
è stracci. Lo dice un rapporto della Crimlnalpòl-
Sud inviato alla Procura di Santa Maria Capua Ve-
tere. È stala la mafia siciliana - affermano gli in
quirenti nel dossier - ad affidare ai napoletani la 
via della droga verso gli States. 
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Michele Zaza 

M NAPOLI A facilitare l'amvo 
della cocaina negli Slati Uniti 
penserebbero, dunque, i -ca
pi» della camorra napoletana 
Esisterebbe un doppio binano 
sigarette-cocaina La base 
operativa in Francia, sulla Co
sta Azzurra É quanto emerge 
da un nutrito rapporto che la 
Cnmmalpol-Sud, diretta dal n-
ccqueslore Matteo Cinque ha 
inviato nei giorni scorsi alla 
Procura generale della Repub
blica di Santa Maria Capua Ve

lerò Nel «dossier» è scritto che 
a capo dell organizzazione ci 
sono Michele Zaza e Mano Jo
vine (per l'occasione alleati) 
che, in contatto con la mafia 
siciliana, provvedono attraver
so un sofisticato giro di «im
port-export» di carta e stracci, 
a far affluire un enorme quanti
tativo di cocaina negli States 

Per assicurare la droga a Co
sa nostra, dunque la mafia si
ciliana avrebbe delegato alla 
camorra napoletana le centrali 

di appoggia logistico, lo smi
stamento, 1 corricn i canali 
Questo, secondo gli investiga
tori, avviene-da'quando # 
americani hanno iniziato la 
guerra ai colombiani i maggio
ri produttori della droga La 
polvere bianca, infatti, una vol
ta partita dal SudAmerica, arri
va nei depositi ubicati in alcuni 
paesi europei, come la Spagna 
e la Francia Qui la cocaina 
viene raffinata in parte finisce 
a Milano parte, invece prende 
le vie dell Atlantico 

L'indagine della Criminalpol 
risale al febbraio dello scorso 
anno, quando a Nizza vennero 
arrestati tre appartenenti al 
clan di Michele Zaza Nunzio 
Guida, Umberto Naviglio e 
Nunzio Barbarossa Un mese 
dopo, a finire in manette con 
I accusa di corruzione e con
trabbando di sigarette fu lo 
stesso Zaza, detto Michele 'o 
pazzo Con le successive inda

gini i poliziotti italiani riusciro
no ad apparare I intreccio fra 
camomsti napoletani e spac 
iCiaton internarionall i 

Nel «dosuer» della Criminal 
poi viene i ideata la via della 
coca tra 11 uropa e gli Usa II 
boss Michele Zaza ha interessi 
economici nella società «So
no Egejc» e i Marsiglia, che si 
occupa di tu trasformazione 
di stracci e di carta da macero 
provenienti da Basilea Nei 
container dicono gli Inqui
renti - con la cartaccia amva-
no anche le cassetto di sigaret
te destinale ai boss napoletani 
Michele Zaza e Mario Jovine 
Una volta scaricato il tabacco, 
i camorristi napoletani provve
dono a sistemare negli stessi 
contenitori grosse partite di co
caina amvi ta dai paesi del Su 
dAmenca e destinata al mer
cato ameni ano La droga, via 
mare, ragg unge le isole Antil
le. con sca o a Santa Cruz, un 
piccolo territorio sotto giurisdi

zione amencan i >a qui, attra
verso icomenle*. ali la polvere 
bianca raggium e >o 11 depositi 
diCosanostra. - -*' 

La interna, ioli a lizzazione 
della camorra un >olctana sa
rebbe stata di* «a qualche 
tempo fa dalle fniTuttlie di Ca
tania che avrebtx'-n aflidalo la 
gestione del tralfiro di cocaina 
a Michele Zaza N in ciò Guida, 
Nunzio Barbaros LI e Mano Jo
vine. Qucsi ultimi i prima in 
conflitto con Zaza fi ora allea
to con il contratti andierc di 
Santa Lucia La irova dell'av
venuta pace tra i due malavito
si napoletani - s Mtcngono gli 
investigatori - e emersa il 29 
agosto dell 89 (Juel giorno 
Mario Jovine fu a rn stato a To
lone in Francia, iella villa del
la sua convivente gli uomini 
della Cnminalpol accertarono 
che quella splendei» i residen
za era slata acqu ;'nt i (840mi 
la franchi) attraverso una so

cietà di Nizza, la «Azzur-
Echag», di cui è responsabile 
Alfonso Pappacoda, ntcnuto 
unvtimodi MichelcZaza. 

Anestato ed evaso più volte 
«Michele o pazzo» negli anni 
Settanta e stato il capo indi
scusso dei contrabbandien di 
sigarette di Santa Lucia Se
condo il pentito Buscettu è uno 
dei pochi malavitosi napoleta
ni ammessi a far parte della 
cupola della malia siciliana 
AH inizio dell 80 Raffaele Culo-
io entrò da protagonista nel 
mondo del crimine organizza
lo tentando di impone propno 
a Za; a la tangente su ogni cas
sa di sigarette sbarcala Iniziò 
cosi la spietata guerra tra la 
•Nuov'a camorra organizzata» 
dei e jtoliani e i clan che si nu-
nirorio nella «Nuova famiglia» 
La guerra insanguinò il Napo
letano fino alle due grandi re
tate del maggio '83 e giugno 
84 che provocarono una 
(pur roppo breve,! tregua 

De Lorenzo alla Camera sull'emergenza idrica nel capoluogo campano: situazione grave diffìcile da fr< mteggiare 

«L'acqua non è buona, ma bisogna tenersela» 
Il ministro della Sanità De Lorenzo ha confermato ten 
alla Camera la gravità dell'emergenza idrica a Napoli, 
ma anche l'assenza di adeguate politiche per fronteg
giare la cnst Ad esempio per stroncare la colossale 
speculatone sulle acque minerali che, come ha de
nunciato il comunista Abdon Alinovi, rende quasi un 
miliardo al giorno ai produttori. Bizantina distinzione 
tra sostanze «tossiche» e sostanze «indesiderabili» 

• ROM*». La lurida acqua 
che scorre dai rubinetti na
poletani è si una schifezza, 
ma in fondo non è velenosa 
Tanto vale berla, perché un 
approvvigionamento alter
nativo, di emergenza, fini
rebbe per essere un rimedio 
peggiore del male sarebbe 
difficile mantenere un livello 
igienico-sanitano adegualo, 
«con gravi rischi per la salute 
collettiva» Con questo tor
tuoso ragionamento il go
verno ha ammesso ten alla 
Camera la propria impoten
za ad alfrontare la crisi idri
ca in una città già olle prese 
con tante drammatiche 
emergenze Un impotenza 
che, paradossalmente, le 
stesse preoccupate comuni
cazioni reseda! ministro del
la Sanità Francesco De Lo
renzo hanno messo in evi
denza in modo clamoroso 

De Lorenzo è partito da 
un dato ormai noto che le 
acque distnbuite a Napoli 
non rispondono ai requisiti 
di potabilità, come ha de
nunciato la Usi, per I ecces
siva quantità di ferro, man
ganese e fluoro Ma è vero 
anche, ha aggiunto, che so
no previste deroghe ai valori 
massimi ammissibili di que
ste sostanze (che comun
que non sarebbero «tossi
che* ma solo «indesiderabi
li») purché stano deroghe 
temporanee De Lorenzo si 
è fatto forte di un parere del 
consiglio superiore della Sa
nità che ritiene possibile la 
deroga ma. appunto con 
•carattere meramente transi
torio» E tuttavia la deroga 
può essere chiesta dal sin
daco (che non 1 ha chiesta) 
e dev'essere concessa dalla 
Regione, non dal ministero 

•Se toccasse a me, non la 
concederei», ha detto De Lo
renzo confermando cosi 
che malgrado le bizantine 
distinzioni sulla qualità degli 
elementi inquinanti, quel-
I acqua non può essere uti
lizzata senza rischi 

E allora' Tutto è rinviato 
ad una sene di interventi che 
il governo sta decidendo 
(una nuova riunione inter
ministeriale è fissata per do
mani) e che dovrebbero 
lentamente consentire di so
stituire le acque inquinate 
della falda di Lufrano con 
acque migliori e comunque 
non di colore marrone o ros
siccio Da qui, dall'indeter
minatezza e dai ritardi scan
dalosi del governo, è partita 
la replica di Abdon Alinovi II 
quale ha sottolineato come 
siano inammissibili - in una 
situazione tanto grave - rim
palli di responsabilità, inter
venti frammentari, atteggia
menti ptlateschi Tanto più 
di fronte al fatto che lo stes
so ministro della Sanità è co
stretto a riconoscere che alla 
lunga quell'acqua non può 
considerarsi potabile 

Ma proprio questa situa
zione mette in luce un altra 
gravissima responsabilità 

del governo ha sottolineato 
Alinovi la drammatica 
emergenza Idrica si è tra
sformata in una colossale 
speculazione dei produttori 
di acque minerali («un fattu
rato giornaliero di quasi un 
miliardo») per I assenza di 
iniziative che assicurino la 
distribuzione di acqua effet
tivamente potabile almeno 

per i soggetti più a rischio 
bambini [gestanti anziani 
malati d i n ni Alinovi ha infi
ne richiamato I attenzione 
su altri due dati che alimen
tano le preoccupazioni per 
la situazione idrica napole
tana I inesistenza di ade
guati controlli sulle falde 
idriche (a-iene e proprio di 
quelle di cui si serse I azien

da municipalizz 
to fatiscente del 
stnbuzione 

Nel dibattito 
nuti anch CSM 
re la loro totali 
zione, i verdi L 
Francesco Russi 
no Antonio Pari 
vare che nessun 
la maggioran :a 

it i e lo sta- livello di governo e di r.iuni-
la rete di di- cip.ilità napoletana - ha av

veri to I esigenza di interve
nne» interve- nire in un dibattito che il Pei 
>er dichiara- ha dovuto sollecitare più 

n .oddisfa- volt.' e che - ha annunciato 
IL M Cima e Alinovi - tornerà a chiedere 
>, e il missi- assai presto, per verificare lo 
,i o Da nle- stato di avan lamento delle 
gruppo del- opere annunciate dal gover-
- Li stessa a no 

In Campania 
scoppia la rivolta 
dei magistrati 
» N APOLI -Lo S alo a ha ab 
Condonati f<oi vogliamo lare il 
no tro dovere mei siamo nel 
t inpossibilità di compierlo » I 
>o'tituti procuratori della Re-
pu >blica della Campania (sia 
qui Ih impiegali pr-sso i Tribu
nali sia quelli clic lavorano 
presso le preture) oggi pome-
ngi'io si nuniranns in assem-
ble a per discutere quali inizia
tive intraprendere per nchia-
m«j re I attenzione sulla loro 
condizione La situazione de
gli uffici giudizian della Cam
pa uà e al limite del collasso 
V K ne cosi meno - denuncia
no - uno dei dettati costituzio-
ria che ugnarci,ino propno 
I ol ibligatonetà dell azione pe
na ; tesa a tutelar* il cittadino 
Pei chiudere una i .truttoria per 
un luto rubata se tutlo va be
ne occorrono più di otto mesi 
Ci >ono processi e le non sono 
stali registrati altn che rischia
no di finire nel cesi ino 

Un male antico quello della 
gin (tizia partenopea, che I in
troduzione del nuovo codice 
ha aggravato ultenormtnle 
Ventimila processi per la pro-
cui i della rcpubtlica del Tn-
bur ale di Napoli (42 sostituti) 
altrettanti per la piocura preto
rile di S Maria Capua Velere 
(mi con 8 magistrati), 
120000 per la p-ocura della 
prriura partenopea (con 30 
magistrati), cinqLeccnto pro-
ce ...i a testa per i sostituti prò-
cu-.ilori del tribunale di S Ma
ria Capua Velere sono alcune 
e ili e del disastro della giustizia 
in Campania Molti procedi 
me nti non sono siati registrati 
e «<• non lo saranno finiranno 
nel cestino Difficoltà di adem 
pie re al ruolo che il nuovo co
dice- assegna alla magistratura, 
ca-enze strutturai e di mezzi 
gli dlln punti di cri'i 

I magistrati pei* questa 
volta non vogliono rivolgersi 
alle istituzioni, ve>qliono inve
ce parlare alla gì nte, cercano 
di trovare I appoqgio di quella 
parte dell opinione pubblica 
capace di mobilitarsi 'Non e 
assolutamente vero che i mani-
strati non lavorano lavorano 
eccome hanno affermato i 
promotori dell iniziativa «vb 
ghamo perciò far capire che co 
sì non si può andare avanti e 
che comunque questo stato de-
licitano penalizza in primo luo
go i cittadini gliutrnt» 

Nel corso dell'incontro si 
(anno i conti sui giorni di lavo
ro anche i magistrati che si oc
cupano di inchieste sulla ca
morra non possono dedicare 
più di sette giorni al mese alle 
loro spinose indagini, gli altri 
devono dedicarsi alle incom
benze «istituzionali», dalle 
udienze alla presenza presso il 
giudice di sorveglianza Nean
che 1 amnistia risolverà i pro
blemi anche perchè - puntua
lizzano i giudici - in ogni caso 
si dovranno guardare migliaia 
di fascicoli con relativi stampa
ti da ncmpire e gli incarta
menti sono migliaia e migliaia 

Nessuna «indiscrezione» sul
le iniziative future (pernsperto 
«ali assemblea - alfennano -
non vogliamo anticipare nul
la») ma e è chi parla addinltu-
ra di uno sciopero, della for
mulazione di un documento, 
di iniziative clamorose 

•L assemblea è un momento 
di discussione spontaneo al di 
fuori degli schieramenti interni 
alla magistratura al di fuori del
le correnti' tengono a precisa
re i sostituti procuraton per far 
capire che il malessere è gran
de e nguarda proprio lutti i 
magistrati 

OVF 

L'opinione del sindaco 

«Cirino Pomicino sbaglia 
Inutili i supergovemi» 

I NAPOLI Lo •cioglimento 
del consiglio comunale per 
impegnare direttamente nel-
aTminorazione locale per

sonalità politiche che hanno 
re*ponsabilitù nazionali non è 
neci-ssano per nsolvere i pra
tile ni di Napoli l o sostiene il 
sindaco Pietro Lezzi socialista 
il quale in nspost i alla propo
rla avanzata dal ministro del 
Bilancio Paolo Cimo Pomici 
no afferma che «e necessario 
invece mettersi tutti insieme al 
lasoro per dare uri seguito alle 
nsjllanze emerse dalla confe
renza dei servi/i tenutasi oltre 
un anno fa per iniziativa del-
I on Scotti e con il contributo 
di uttn capigruppo consiliari» 

'In questo consiglio comu
nale - ha dichiaralo Lezzi - già 
sono presenti pcr>onaggi di li
ve le nazionale delle forze po
l i t i le ed anche molti docenti 
universitari C è il capogruppo 
della De alla Camera Vincenzo 
Scatti e è il mini'tro della Sa
nità Francesco De Lorenzo 
i Pli e (ì il soltosf gretano Giu-
•eppe Galasso (Pn) e non di
mentichiamolo < 0 anche il 
pri bidente della commissione 
Ammalia Gerardo Chiaro-
monte (Pei) ci se>no il senato 
le Rastrelli (Msi) ed ancora i 
Picardi (Psdì) i Lezzi (Psi) i 
Martuscelh ( De) i Graverò 

(Verdi) iFermariello (Pei)» 
Il sindaco contesta la ten 

denza dei pomici nazionali a 
scavatore il consiglio comu 
naie e 1 <jmministrazlone lexa-
Ic «Spesso - denunzia - su vi
cende come I Italsider e i prò 
grammi per la reindustnalizza-
zionc che riguardano il temto
no della città di Napoli smda 
cati e partiti discutono a Roma 
senza interpellare il sindaco e 
1 amministrazione comunale 
Se il consiglio comunale è im
produttivo - precisa - la re
sponsabilità e dei singoli partiti 
che non ncscono a controllare 
il comportamento dei loro rap
presentanti che si assentano 
dalla vita del consiglio comu 
naie bloccandone i lavon per 
mancanza di numero legale II 
compito di chi è eletto è quello 
di fare il consigliere e di assicu
rare I agibilità dell assemblea 
Si può non votan- un provvedi
mento ma si deve dare al con
siglio la possibilità di discuter
lo Per far funzionare il consi
glio comunale nin e' necessa
ria la presenza di altre perso
nalità di rilievo nazionale» 
•Sono disponibile a tutte le 
ipotesi di collaborazione poli 
lica - ha allermalo Lezzi - a 
patto che non m si addebitino 
lutti i mali della i ittà né si sca 
valchino I amministrazione ed 
il consiglio comunale » 
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